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«PIONIERE 
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Anno XL I / N. 36 (249) / Lunedì 14 settembr e 1964 

c/e/ lunedì Una giornat a di 
rivolt a e di libert à 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Appassionato concorso di popolò al Festival nazionale dell'Unit à 

LONGO: «La nostr a elaborazion e original e rafforz a le prospettiv e dell'unit à d i tutt e le forz e democratich e 
nell a lott a per nuov e maggioranze » - PAJETTA : «Il Promemori a d i Togliatt i e la nostr a politic a autonom a 
son o i l miglio r contribut o all'unit à del moviment o operai o internazionale . L'anticomunism o d i Rumo r non 
colpisc e noi , ma gl i alleat i dell a DC e le masse popolar i cattoliche » -1 salut i d i Fanti , che annunci a i l raggiungi -
ment o dell'obiettiv o dell a sottoscrizione , Ratian i (per la «Pravda») , Corre i (per «l'Humanité» ) Giovanard i 

(per i l PSI), Vecch i (per i l PSIUP) e Coppol a (per «l'Unità» ) 
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l saluto 
di o 

77 discorso 
di

\a veduta parziale della immensa folla che gremiva piazza Otto Agosto al comizio d i Longo e Pajetta v 

e 

Dal nostro inviato BOLOGNA, 13. 
All'appello del nostro Partito hanno risposto oggi 250.000 cittadini. Nell'immensa piazza Otto Agosto; 

enorme quadrilatero, situato proprio di fronte all'ingresso della Montagnola, dove si svolge la festa nazip-
|e dell'« Uni tà», la gente è cominciata ad affluire molto prima dell'inizio del comizio, fissato.per le ore 17. 
'ora stabilita la piazza è risultata incapace a contenere l'immensa ondata di popolo. Migliaia e migliaia di 
ione hanno dovuto prendere posto nelle vie adiacenti e lungo i viali dell a «Montagnola» . Dall a tribuna , 

\t hann o preso post o i numerosi ospiti stranieri, i membri della,Direzione e del CC del'partito, lo spettacolo 
folla a o ed entusiasmante. l palco a stato sistemato semplicemente, addobbato con i i e . 

a un e pannello e la e della a del  pe  il 1965, dedicata a Togliatti. i e alla a 
iteggiava la e « U » , alta 25 , che annuncia ai cittadini il Festival nazionale. n questa piazza, il cui nome a 

a a del 1848, quando i bolognesi o dalla o città gli i , l'entusiasmo della folla è -
esploso, quando alla a è salito il o o , il compagno Luigi Longo. La manifestazione è stata a 

o della e bolognese, Guido Fanti. a annunciato, accolto da i applausi, che o oggi la capitale 
dell'Emilia a ha g 
giunto il 100% dell'obietti 
vo della , pa 
i a 92 milioni. o Fan-

ti , è stata la volta dei -
i dei . i 

. A nome della 
 V o .: del 

PCUS, e deWHumanité, 
o del , hanno -

spettivamente , -
n n i f i n H A 11 .- * conlnn n l a rscnnncahì l i t à Ai  ta i ld o ì l loi" 0 Saltlt O e UT1 CalO-

roso augurio di successo, ì 
compagni Gheorghi i e 
Andr é Carrel. 

A  nome - del PS  e del 
, hanno poi portato il 

saluto alla nostra festa i di-
spettivi segretari delle locali 
federazioni, Alfred o Giova-
nardi e Adamo Vecchi. 
' ET quindi salito alla tribu -
na il compagno Aniello Cop-
pola, condirettore dell'edizio-
ne settentrionale dell'Unità. 
Egli ha portato all'immensa 
folla il saluto dei redattori . 
degli amministrator i e dei ti -
pografi del nostro giornale. 
e Gli avversari — egli ha 
detto — non ci possono per-
donare il carattere popolare 
del nostro giornale, il suo 
successo, la moltitudin e dei 
nostri lettori . Guardano con 
rabbia alla nostra festa e, col 
silenzio, tentano inutilment e 
di diminuirn e l'importanz a 
politica. Avviene così che il 

o del Carlino che si van-
ta di essere uno dei giornali 
più informat i , ignori 
oggi la notizia della nostra 
festa, non veda questa enor-
me marea di popolo che gli 
sta sotto il naso. Non esiste 
un altr o giornale italiano che 

Ibto Peducc i 

, 13 
jutaf o da un lungo, en-
wmante, affettuoso ap-
5, ha preso la parola 
tpagno

tarlo generale del no-
partito. 
nome del Comitato cen-
e mio — egli ha det-

vi porto un caloro-
iluto. Credo che mai, 
togna, che pure ha da-
inte prove di forza e 
pacità oragnizzative, sia 
tnuta tanta moltitudine 

oggi. Comprendo, e 
futti  comprendiamo, la 
te .e il  significato di 
successo. Avete volu-

icora una volta, reca-
vostro omaggio alla 

vria del compagno To-
'. Avete voluto venire 
. al suo partito, al suo 
ile, che siete più che 

\stretti attorno ad essi, 
tiutare a continuarne la 
1.E Ve ne ringrazio »'«-
inte. 

abbiamo bisogno — 
|e«o  — di tutto 
tstro aiuto, di tutto il 

entusiasmo, dì tutta 
 intelligenza per 

Jore il  vuoto che la mor-
ti compagno Togliatti ha 
ato in mezzo a noi. Solo 
potremo andare avanti 
cammino che egli ha 
ito « aperto alla no-

stra azione. Non ci deve es-
sere sosta in questo cam^ 
mino. Questa stessa festa, il 
suo successo, il  suo calore, 
provano che non ci sarà mat 
sosta alcuna.  sosta non 
poteva esserci data la gra-
vità dei problemi economici 
e sociali in cui si dibatte 
il  nostro paese, dopo le de-
lusioni e le pror e di insi-
pienza lasciate dalla politi-
ca del centro-sinistra. 

 queste prove — ha 
proseguito  — nella 
opinione pubblica e in seno 
agli stessi partiti del centro-
sinistra si va rafforzando la 
coscienza della necessità di 
un nuovo raggruppamento 
di forze attorno ad un pro-
gramma unitario di rinnova-
mento e di progresso, -nella 
democrazia e nella libertà. 
E*  su questi problemi vitali 
per le classi lavoratrici, che 
noi intendiamo aprire un 
dialogo con tutte le corren-
ti politiche e con tutti i 
cittadini allo scopo di tro-
vare anche solo minime pos-
sibilit à di colloquio, di col-
laborazione e di intesa. Cer-
to esistono su molte di que-
ste -questioni differenziazio-
ni e contrasti tra le varie 
correnti del movimento ope-
raio e democratico italia-

(Segue a pag. 3) 

, 13 -
l compagno Giancarlo 

Pajetta ha iniziato il pro-
pri o discorso ricordando 
l'opera di Togliatt i per  co-
struir e il Partito , per  edu-
care i quadri e i militan -
ti , per  far  sì che la paro-
la d'ordin e del rafforza-
mento e del rinnovamento 
si traducesse nell'azione 
quotidiana. a sua parola 
ci stimola ancora ad esse-
re forti , il suo sacrificio 
a lavorare di più e meglio, 
il suo pensiero ad appro-
fondir e la ricerca. 

à del partit o e del 
suo gruppo dirigente — 
ha proseguito Pajetta — 
è fatta di queste esperien-
ze, di questo lavoro co-
mune, della abitudine al 
dibattito , alla elaborazione, 
al confronto delle idee, al 
fine di trovar e insieme una 
linea politica giusta e di 
lavorare insieme per  rea-
lizzarla. Oggi qualcuno ci 
dice: dividetevi se volete 
dimostrare di essere libe-
ri , deluso di non riuscire 
a scoprire nella realtà le 
differenze e le divisioni 
che ha inventato per  la sua 
propaganda. l nostro è un 
partit o vivo, fatto di uo-
mini che non sono certo 
dei manichini, - ma che 

sentono la responsabilità di 
rappresentare la forza e la 
speranza dei lavorator i ita-
liani ; un partit o che non è 
soltanto una grande forza 
organizzata, che non solo 
ha una politica giusta, ma 
che è una grande forza 
morale, che sente di do-
ver  prefigurar e una socie-
tà nella quale l'eguaglian-
za. la giustizia, la frater -
nità non saranno parole 
vane della retorica ufficia-
le, ma realtà. à del 
partit o e del suo gruppo 
dirigente, intorn o al com-
pagno i , non 
potrebbe essere il prodot-
to di nessun regolamento, 

; di nessuna coercizione. Es-
' sa è il risultat o di una 
esperienza e di una politi -
ca che in questi anni i tra-
vagli, le delusioni e gli 
error i di quelli che si so-
no divisi, hanno conferma-
to valide. 

a pubblicazione dell'ul -
tim o scritto di Togliatt i 
— ha affermato a questo 
punto l'orator e — che la 

e ha voluto, su 
proposta del compagno 

i , vuole esse-
re ed è, più che un * im-
pegno a continuare la po-
litic a elaborata1 e condotta 

(Segue m pag. 3) (Segue m pag. 3) 

Nuov o colp o di stat o d i destr a nel Vie t Nam 

Khan  rovesciato 
dai  tapi  militari  i ? 

Gli american i tenterebber o di rimetter e in sell a i l loro pupill o ritessend o II 
compromess o tra i var i grupp i reazionar i dilaniat i dall a contes a 

I l geaeral e La » Va» Phat 

- , 13. 
 generale  è stato 

rovesciato alle prime ore di 
stamani, con un colpo di sta-
to incruento organizzato da-
gli stessi generali che egli, 
nei giorni scorsi, aveva estro-
messo dal governo. Gli ame-
ricani, i quali fino a tarda 
ora di oggi si erano rifiu-
tati di riconoscere che si fos-
se davvero verificato un col-
po di stato, sono immedia-
tamente intervenuti offren-
dosi come « mediatori » tra 
i generali ribellatisi e
e cercando di salvare anco-
ra una volta il  loro pupillo 
dalla definitiva rovina. 

XJn portavoce del
mento di Stato ha dal can-
to suo dichiarato che a Wa-
shington si considera sem-
pre al potere il  * triumvira-
to > militare costituito dai 
generali  e 

 ed è probabilmente 
lungo questa linea che agirà 
il  generale Taylor, ambascia-
tore USA a Saigon, sorpre-
so dagli avvenimenti mentre 
si trovava ad Honolulu, tap-
pa del suo viaggio di ritor-
no dagli Stati Uniti  al Viet 
Nam del sud. Anziché ripar-
tire domani e fare tappa a 
Hong  Taylor è ripar-
tito immediatamente per Sai-
gon, dove tuttavia la situa-
zione promette di essere me-
no favorevole di quanto a 

Washington non si voglia 
far credere.  infatti, se 
condo un comunicato del 
€ Consiglio popolare di salu-
te nazionale >, che è Torga-
nismo costituito dai generati 
ribelli,  è stato dichiarato de-
caduto dalla carica di primo 
ministro, e radiato dai ran-
ghi dell'esercito. . 

 si trova ora, sembra, 
a  per quanto certe no 
tizie lo diano come bloccato 
all'aeroporto di Saigon.
prima versione è probabil-
mente quella esatta:  si 
era infatti  recalo a  ve-
nerdì per riportare personal-
mente a Saigon cinque gene-
rali  che egli aveva destitui-
to vari mesi fa e mantenu-
to in quella stazione clima-
tica in stato d'arresto.
reo che riportava il  gruppet-
to a Saigon ha dovuto inver-
tire la rotta in seguito alla 
notizia dell'avvenuto colpo 
di stato, e dalla stessa
lat  avrebbe lanciato 
un appello alla popolazione 
perchè insorga e schiacci la 
rivolta.  fino a stasera la 
popolazione di Saigon si era 
ben guardata dall'interventre 
prò o contro l'azione dei ge-
nerali. E*  stato infine a
lat che i diplomatici e i co-
mandanti militari  americani 
avrebbero avuto il  primo 

 . t *

(Segue m pag. 6) 

Si è votato ieri 

Siamon e 
i risultat i 

a S. Marin o 
S. . 13 

Si sono concluse stanotte le 
operazioni di volo per  il rin -
novo del Consiglio grande e 
generale di S. . -
fluenza alle urne è stata piut-
tosto fiacca: alla chiusura dei 
seggi la percentuale è risultata 
dell'83.92 per  cento. Solo il 71.57 
per  cento degli elettori residen-
ti all'estero hanno inviato il 
loro voto.  votanti interni han-
no invece raggiunto il 95 per 
cento. Nelle precedenti elezio-
ni l'afflusso alle urne era stato 
leggermente più elevato: 85.74 
per  cento. e più sollecite 
sono state le donne che 
votano per  la prima volta nel-
la millenaria storia della pìc-
cola repubblica. 

 risultat i delle elezioni saran-
no resi noti domani. 

a  giornata è stata turbata 
dalla morte di un elettore 
sammarinese residente ad 
Ancona. o , di 
61 anni, colto da un in-
farto mentre si trovava in 
fil a davanti al seggio 

i paesi extra europei tono 
giunti oltre mill e voti 
rispondenza. 
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» ' Grand e manifestazion e di popol o attorn o alla stamp a comunist a .'/.*' 
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L'APPELL O DI LONGO E PAJEn A 
Invas a la Montagnol a 

( . ' . . i 

Sono giunti 

al
:  \

' » i ) Ì 

o unitari o con 

Foll a multicolor e - La «via dell e regioni » 

Traffic o e parchegg i congestionat i 

Dal nostr o inviat o 
; , , 13. 

Un grande quadrato di fol-
la, fazzoletti rossi, bandiere, 
bande musicali. a un lato, 
dominante, il palco del comi-
zio, una enorme fotografia 
di Togliatt i (con sullo sfon-
do l'immagin e di Gramsci). 
Quella stessa fotografia che 
è apparsa sulle edizioni stra-
ordinari e dell'Unità il -
no della mort e del grande 
comunista e quella stessa fo-
tografi a che, con l'aggiunta 
della scritt a « Partit o comu-
nista italiano - 1965 >, costi-
tuir à il frontespizio della tes-
sera di partit o dell'anno pros-
simo. Nell'altr o lato della 
piazza, di front e al palco, la 
gigantesca < U > che sovra-
sta gli ingressi principal i del 

; Festival nazionale della stam-
pa comunista 

Così è apparsa, quest'oggi 
. alle. 17, la piazza dell'Ott o 
(Agosto, una delle più gran-

i della città.'consacrata al-
il a vittori a dei bolognesi su-

i oppressori austriaci, nel 
1848. a folla, per  la verità. 

[non ha gremito soltanto la 
[piazza; ma anche gran par-

e . del verde parco - della 
. Verde e rosso. 

jer  le centinaia di drappi e 
li striscioni colorati che 
tinteggiavano la vegeta-
zione. . . . 

o di i o e 
tutt i gli altr i dirigent i del 

)artit o ha sollevato emozio-
ìe ed applausi. a folla si 

ancor  più stretta per  avvi-
cinarsi al palco e vedere più 
la vicino. Sulle torr i di fer-
io -che reggono le insegne 
luminose agli ' ingressi della 
Cittadella del Festival, si so-
lo arrampicat i grappoli ' di 
liovani e di uomini. . : r , 

Ecco, miglior e : accoglien-
non poteva essere riser-

vata a questo eccezionale edi-
lizio . Per  non mancare al-

manifestazìone centrale 
lei festival e per  poter  ascol-
ir e o e Pajetta e 1 sa-

lut i di tutt i gli altr i ospiti 
li questa manifestazione po-
polare, migliai a di cittadin i 

sono sobbarcati a viaggi 
funghi e  pieni di disagiò. 

a piazza, oggi, si senti-
vano parlar e molti dialetti : 
la. soprattutt o gli emiliani. 

, toscani, umbr i è 
larchigiani . .  * ' 
Qualche ora prim a del co-

ìizio la folla ha incomincia-
a stringersi attorno alle 

ransenne messe a protezio-
ne del palco. Gruppi  fami-
Sari, comitive - di giovani 
lumerosissime quest'ultime) 
lomini e donne che dagli ab-
bigliamenti tradivano la -

provenienza : cittadina ' o 
impagnola, hanno ìncomin-
iato di buon'ora ad abban-
donare i rumorosi viali del 
larco della a per 
kcctipare  i ' miglior i posti 
iella piazza in cui ' doveva 

l il comizio. a fìu-
tana di folla che scendeva 

lai due « viali delle regio-
ni > per  riversarsi nella ca-
pace piazza Ott o Agosto 
embrava che non dovesse 

(ivere mai  prim i ora 
>ri si erano già avvicinati 

\\ microfoni , poco dopo le 
liciassette. e ancora folt i 
{rupp i di cittadin i giunge va-
io da tutt e le strade che sfo-
ìano nella piazza rendendo 

precaria la fatica dei vigil i 
kddetti al controll o del trof -
ico. . - ' "  x ' -

Si prevedeva la folla; mu. 
forse, la realtà ha superato 
)gni previsione. ' Stamattina 
i l l e nove. ì viali del festival 
li ho visto affollat i come li 
ivevo lasciati ieri sera a tar -

lata ara. Gli stands erano tut -

ti in piena attività , appunto 
come la sera prima. Sembra-
va che non vi fosse stata 
nessuna pausa. n realtà, le 
vie d'accesso alla città e la 
stazione ferroviari a hanno 
incominciato a registrare il 
transit o delle prim e comitive 
assai presto. e decine gli 
autobus arrivat i quest'oggi a 
Bologna: così tanti da rende-
re difficil e il loro parcheggio. 

Non c'è da stupirsi, quin-
di, che la vecchia -
la sembrasse un rosso vul-
cano. Fare il calcolo, sia pu-
r e approssimativo, di quan-
ta gente sia passata per  i 
suoi viali nel corso di tut -
ta la giornata, è un'impresa 
pressoché impossibile. 

Adesso, mentre scrivo que-
ste note, è sera. e luci si 
sono accese già da un bel 
pezzo, numerose comitive (la 
maggior  parte di quelle ve-
nute da fuori ) hanno dovu-
to lasciare  la città: eppure 
non c'è angolo del  festiva! 
che non sia ancora affollato. 

a giornata è stata densa 
di avvenimenti. -
zioni sportive, incontr i cul-
turali . spettacoli all'aperto. 
ball i popolari: "  un'autentica 
e kermesse >. Al centro del-
l'attenzione, in questo den-
so programma, lo spettacolo 
di danze e canti popolari 
della Slovacchia, che ha avu-
to per  protagonisti i compo-
nenti del complesso folclo-
rìstico « Ciertazen ». -
zione. che si è svolta a par-
tir e dalle 15.30 sul palcosce-
nico centrale, nel cuore del-
la , ha riscosso 
frenetici"  applausi anche a 
scena aperta e si è interrot -
ta soltanto pochi istanti pri -
ma che avesse inizi o il co-
mizio nella vicinissima piaz-
za dell'Ott o Agosto. 
' n serata, altr i applausi ai 

componenti del complesso 
artistic o del Nuovo Canzo-
niere , e a -
li a ». così era stato intitola -
to lo spettacolo, ha presen-
tato i canti di opposizione 
popolare che sono diventati 
molt i noti in questi ultim i 
tempi grazie all'iniziativ a di 
un folto gruppo di cantanti 
e di musicisti. 

a folla, che all'or a del co-
mizio è stata ' valutata su-
perior e alle duecentocinquan-
tamil a ' persone, : è stata co-
munque la vera protagonista 
di questa trionfal e giornata. 

o lanciato dall'Unit à 
e dall'altr a stampa comuni-
sta ha avuto una risposta 
che dimostra il profondo le-
game. che unisce i giornali 
comunisti alle più vaste 
masse popolari. Tanto più 
che quest'anno, per  ì dolo 
rosi avvenimenti accaduti 
nelle scorse settimane, il Fe-
stival nazionale non aveva 
potuto essere preparato con 
i l tempo e l'acccuratezza del-
l e passate edizioni. *-

e mill e luci della citta-
della sorta sul parco della 

a non si sono 
spente questa sera per  l'ul -
tim a volta. l Festival vi-
vr à ancora per  due giornate. 

. nel pomeriggio, è in 
programma un dibattit o cul-
tural e e .in serata, alle 21, 
la quarta serata della can-
zone. con la partecipazione 
di n Powel, Fabrizi o Fer-
rett i e molti altr i cantanti. 

, al termin e dell'ul -
tim a serata della canzone (di 
cui sari protagonista princi -
nale la > cantante peruviana 

a e ) un grande 
spettacolo pirotecnico ch»u 
derà, in piazza dell'Ott o 
Agosto, queste cinque indi -
menticabili giornate. 

Piero Campis i 

Il saluto 
di Longo 

(Dalla prima pagina) 

no.  esistono anche molti 
punti di contatto sui quali 
la ' collaborazione e l'intesa 
sarebbero possibili. 

 massimi punti di contat-
to esistono, senza dubbio, 
fra noi e i compagni del 

 tra noi e i compa-
gni del  alcuni dei 
dirigenti socialisti nretendo-
no che ogni collaborazio-
ne tra noi e f compagni so-
cialisti sia impossibile a cau-
sa delle divergenze che esi-
stono sui problemi generali 
relativi al modo della con-
quista e della gestione del 
potere. Lo strano della po-
sizione di questi dirigenti 
socialisti è che. quando noi 
li  invitiamo a prendere atto 
delle nostre elaborazioni po-
litiche e ideologiche, essi so-
stenaono che noi non abbia-
mo fatto altro che ricalcare. 
con ritardo, le loro posizio-
ni. La verità è diversa. Le 
nostre elaborazioni, sulla via 
italiana al socialismo — ha 
affermato Longo — da rea-
lizzarsi con mia gestione 
pluripartitica del potere nel 
rispetto dei principi costi-
tuzionali e delle libertà re-
ligiose e culturali, sono ve-
nute molto prima che il
si avviasse sulla via della 
collaborazione .governativa 
con la DC. A nostro avviso 
— ha proseguito il  compa-
gno Longo — risulta invece 
chiara la lezione che viene 
dall'esperienza del
imnossibile. ' cioè, ' svolgere 
un'azione di rinnovamento 
del rtacse collaborando con 
la DC. alle condizioni da es-
sa imposte, senza avere l'ap-
poggio di tutte le organiz-
zazioni di sinistra e senza 
sollecitare  stimolo delle 
lotte operaie e. popolari. 

 Una politica di collabora-
zione con la DC, che pre-
scinda dall'unità, che respin-
ga ogni contatto e ogni col-
laborazione. anche sul piano 
politico, con il  non può 
che dare gli amari frutti 
finora raccolti dal  con 
la sua collaborazione gover-
nativa. Solo se il  saprà 
liberare la sua attività dal 
limiti  impostigli dalla DC, 
solo se sapra porre i suoi 
rapporti con il  su una 
base di tntesa e di collabo-
razione. contribuendo cosi a 
stabilire una nuova dialetti-
ca fra tutte le forze di si-
nistra. solo a queste condi-
zioni esso riuscirà a aarc 
nuovo contenuto e nuova ef-
ficacia alia propria azione. 

Da tale infelice esperien-
za — ha affermato Longo 
— dobbiamo trarre una le-
zione volta a rafforzare  no-
stri vincoli unitari.  pri-
mo luogo dobbiamo . mante-

e la collaborazione con 
tutte le forze di sinistra nel 
campo delle amministrazioni 
locali, per il  rinnovamento 
delle quali il  corpo eletto-
rale sarà chiamato a pro-
nunciarsi 
'Dopo aver ribadito la no-

stra posizione, tesa a far ri-
spettare la scadenza eletto-
rale. n compagno Longo ha 
detto come, in ogni - modo 
e con ogni mezzo, la DC cer-
cherà di insidiare e rompe-
re la collaborazione stabilita 
fra le forze di sinistra - De-
ve risultare evidente per 
tutti — egli ha detto a que-
sto punto — il carattere 
ronserratore e reazionarlo 
di qualsiasi tentativo che si 
proponesse di sostituire le 
maggioranze di sinistra esi-
stenti con ' combinazioni di 
rentro-sinislra.  questo 
— ha soggiunto Longo — 
non à possibile. Guardate 
— egli ha detto — questa 
!mmensa distesa di popolo. 
accorsa al nostro appello. 
Certamente qui non ci sono 
solo comunisti. Vi sono com-
pagni socialisti e del
vi sono amici democratici e 
militanti de. Sono venuti 
qui non soltanto per curio-
sità. ma anche perché sen-
tono tutta Vimnorlanza idea-
le e politica della battaglia 
quotidiana che conduce il 

 in difesa di tutti i la-
voratori, di tutto il  popolo 
italiano. Questa nostra ma-
nifestazione — ha afferma-
to  a conclusione del 

suo discorso — è una prova 
delta nostra forza, della no-
stra influenza.  noi dob-
biamo estendere ancora que-
sta nostra forza e questa 
nostra influenza.  vo-
gliamo trasfondere in mi-
gliaia di altri  lavoratori, in 
migliaia e migliaia ' di altri 
giovani, la coscienza e l'en-
tusiasmo che già animano 
oggi i nostri militanti.
questo, invito — ha detto 
Longo, salutato da uno scro-
sciante applauso — uomini 
e donne, giovani e ragazze, 
ad entrare nel partito co-
munista italiano, nel grande 
partito di Gramsci e di To-
gliatti. 

Il discorso 
di Pajett a 
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innanzi sotto la guida di 
Togliatti , la testimonianza 
— propri o per  il caratte-
re riservato che il docu-
mento aveva, per  l'imme-
diatezza che la stessa for-
ma gli dà, per  la consacra-
zione del tragico evento 
— della sincerità e della 
passione con la quale i co-
munisti credono nella lo-
r o politica. SÌ  trattav a di 
note non destinate alla 
pubblicazione; non poteva, 
vergandole, il compagno 
Togliatti , pensare che fos-
se in qualche modo un do-
cumento. propagandistico. 
Ebbene, è propri o questo 
— ha sottolineato con vi-
gore il compagno Pajetta 
— che va ricordat o quan-
do, leggendolo, non si può 
far e a meno di constatare 
che in quelle pagine non 
c'è una parola sola di odio, 
non . una espressione non 
diciamo di disprezzo, ma 
neppure di orgoglio o di 
allerigia. o di paternalismo 
sprezzante nei confronti 
dei lavorator i e dei citta-
dini che non sono con noi, 
nei confronti delle altr e 
forze politiche, anche di 
quelle che contrastano con 
noi o che ci avversano.

 Eppure voi ricordate' — 
ha soggiunto Pajetta — 
come Togliatt i fosse capa-
ce di ingaggiare anche una 
polemica aspra, che testi-
moniava la sua preoccupa-
zione e la sua ansia di 

unità. Per  questo noi ri - | 
cordiamo Togliatti , non 
solo come nostro, ma di 
tutt i gli italiani . Sentiamo 
la 'nostra, responsabilità 
verso tutt i quelli che aspi-
rano al progresso, che cre-
dono nella libertà , verso 
coloro ' per  i quali la pa-
rol a socialismo non è una 
parola vana. E come sen-

t iam o la nostra responsa-
bilit à verso gli italian i e 
verso , sentiamo 
propri o in questi giorni 
più che mai la responsabi-
lit à internazionalista e la 
solidarietà che ci lega al 
movimento operaio inter -
nazionale. Propri o perchè 
siamo un grande .partit o 
nazionale, perchè le no-
stre convinzioni vengono 
da una matura e profonda 
coscienza, ha peso la no-
stra adesione alla politica 
di coesistenza e di paco 
dell'Union e Sovietica. -
tim o appello di Togliatt i 
— ha affermato Pajetta 
— è stato un appello al 
dialogo e all'unità , e noi 
chiediamo a due milion i 
di comunisti, a quasi otto 
milion i di elettori di acco-
 gliere questo appello, dì 

o in realtà. 
' Perchè invece la -

crazia cristiana — si è 
chiesto a . questo punto 

.Pajetta — teme il dialo-
go? Ci sono forze e istan-
ze reazionarie che voglio-
no impedir e che la realtà 
sia vista per  quello che è, 
l e quali manifestano anco-
ra vieti pregiudizi e uno 
snirit o ristrett o di partito . 

a vi sono, al tempo stes-
so. democratici e gruppi 
sinceramente legati ai la-
voratori , che ' pare a noi 
siano trattenut i soprattut-
to dalla loro scarsa fede. 
da una timidezza politica 
che gli fa accettare la re-
toric a anticomunista e il 
compromesso con le forze 
conservatrici, che li isola 
dalle esigenze reali del 
paese e li rende schiavi dei 
gruppi conservatori. 

A l congresso della C — 
.ha rilevat o l'orator e — è 
apparso ancora una volta 
quale sia il significato del-
la cosiddetta intransigenza 
anticomunista déll'on. -
mor. che gli ha procurato 
i l plauso della stampa di 
destra. Questa ripresa an-
ticomunista non rappresen-
ta un pericolo per  il no-
stro partito , ma per  il pae-

Uno scorcio della sala dove si è svolto sabato i l convegno degli «Amic i » che ha costituito uno dei mo-
 menti di punta del Festival nazionale dell' *  Unità» a Bologna. All a presidenza si notano, di spalla, i compagni 

'Giancarl o Pajetta, Amerigo Terenzi (che al termin e del convegno è stato eletto nuovo presidente del Comitato na-
zionale «Amici dell 'Unità») . Giuseppe a e Alessandro Natta (alla tribun a mentre svolge la relazione) 

se, per  gli alleati della de-
mocrazia cristiana, per  gli 
stessi lavorator i cattolici. 

a una copertura 
alla politica moderata, una 
giustificazione per  la rinun -
cia ad ogni audacia o anche 
ad ogni passo sulla via del-
le riforme . l cosiddetto an-
ticomunismo ' diventa un 
pretesto di pigrizi a e di i-
nerzia ideologiche. Per 
questo — ha detto Pajet-
ta — noi chiediamo ai no-
str i compagni di rivolgersi 
ai cattolici facendo appello 
alla ragione e anche alla 
lor o fede. Quelli che pen-
sano con mente aperta, 
quelli che credono in buo-
na fede, troveranno nei co-
munisti degli interlocutor i 

e vogliono pensare, capi-
'  re e sapere. Troveranno in 
noi uomini che credono con 
fede sincera nei propr i i-
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deali. E' stato scritt o dai 
giornal i cattolici e demo-
cristiani , dall'Osservatore 

o al  (al di 
là delle frasi fatt e o delle 
repulse propagandistiche 
che rivelano imbarazzo e 
necessità polemiche  che 
comprendiamo) che i pro-
blemi sono complessi. Sono 
state ' sottolineate le con-
traddizioni , ricordat e le 
questioni non ancora risol-
te. Noi sappiamo che que-
sto è vero, ma sarebbe 
superficiale non volere ap-
profondir e questa realtà, 
non voler  intendere prim a 
ancora che il nostro trava-
glio e quello dei cattolici, 
i l travagli o profondo del 
nostro secolo, della storia 
che noi viviamo. e 
noi domandiamo ai catto-
lic i come vogliono assolve-
re ai loro compiti , noi pren-
diamo impegno di andare 
avanti per  capire, per  far -
ci capire. 

i poi ai so-
cialisti , Pajetta ha detto: 
Non diteci, compagni, che 
l'unit à è un vecchio mito. 
Anche l'ondata popolare di 
commozione di queste set-
timane ha dimostrato che 
l'unit à non è soltanto un 
sentimento, che è volontà e 
forza politica. Oggi se c'è 
una polemica che noi con-
duciamo, la nostra vuole 
essere una polemica sulle 
cose e ha come scopo non 
la recriminazione e la no-
stalgia, ma una nuova pro-
spettiva unitaria . Non è la 
unit à di ieri che possiamo 
ricercare, certo; ma l'unit à 
di oggi o di domani può 
essere secondo noi, più sal-
da, più larga, più efficace 
ancora. 

» Quello che diciamo ai so-
cialisti , lo diciamo, in fon-
do, anche ai compagni del 
nostro partito . e i 
pregiudizi — diciamo lo-
ro — rifiutare  la grettez-
za settaria, la rissa; rifiu -
tar e la delimitazione della 
ricerca e del pensiero. Noi 
viviamo oggi in un paese 
democraticamente maturo, 
abbiamo delle classi la-
voratric i consapevoli della 
lor o funzione storica. a 
jattur a più grande sarebbe 
che le delusioni, le divisio-
ni , i dubbi e le amarezze 
sottraessero alla lott a for -
ze che possono essere deci-
sive, che sono comunque 
importanti . E*  questo — 
ha soggiunto Pajetta — il 
momento del coraggio. Bi-
sogna credere nella demo-
crazia, avere fiducia nei la-
voratori , se si vuole avan-
zare. ET stato detto che gli 
italian i sono ' stanchi ' dei 
partiti , della classe politica 
uscita dalla liberazione, del 
Parlamento. Chi ha viato 

in questi giorni , prima , la 
moltitudin e di , chi 
ha assistito poi alle centi-
naia di manifestazioni 
commosse e vibranti , sa 
che milion i di italian i di 
Togliatti , del nostro Parti -
to, della nostra politica, 
non sono certamente stan-
chi. Sa che se consultiamo 
la volontà degli italiani , ci 
sentiremo rispondere che 
si può, che si deve avanza-
re sulla strada della demo-
crazia e verso il socialismo. 

Avviandosi alle conclu-
sioni, il compagno Pajetta 
ha affrontat o il problema 

-, delle prossime elezioni am-
'. ministrative . e elezioni — 
 ha detto — non devono 

, essere rinviate . Esse rap-
presentano un obbligo co-
stituzionale che non può 
essere disatteso, sono un 
impegno politic o che non 
può essere eluso, e al tem-
po stesso possono essere 
una grande occasione per-
ché venga dal Paese una 
affermazione di volontà de-
mocratica e unitaria , in un 
momento in cui le difficol -
tà e gli ostacoli devono es-
sere superati. 

Non deve essere ammis-
sibile che problemi dei 
quali si è taciuto fi n qui, 
diventino diversivi o pre-
testi per  impedir e che gli 
italian i esprimano la loro 
volontà come vuole la leg-
ge. Noi ci battiamo — ha 
affermato con forza Pajet-

ta, chiudendo il propri o di-
scorso che è stato salutato 
da scroscianti applausi — 
perché gli italian i  siano 
chiamati ad esprimere i l 
lor o giudizio; e andiamo a 
questo confronto per  rac-
cogliere una nuova affer-
mazione come Partito , ma 
prim a di tutt o consideran-
dola come una grande bat-
taglia unitaria . 

Bologn a 
(Dalla prima pagina) 

possa organizzare una festa 
come questa. l nostro suc-
cesso si spiega facilmente. 

 è infatt i i l nostro 
giornale, i l giornale che la-
vora per  rendere tutt i voi 
protagonisti della storia, il 
giornale che riflett e le vostre 
ansie, le vostre angosce, le 
vostre difficolt à e i vostri 
successi. 

o i discorsi dei compa-
gni o e Pajetta. i l cui 
resoconto diamo in altr a par-
te del giornale, il grandioso 
comizio popolare si è conclu-
so con le immortal i note del-

. o 
pubblico ha rinnovat o il pro-
pri o applauso caloroso strin -
gendosi con affetto attorno al 
dirigent i del nostro partito , 
al compagno i , se-
gretari o generale del nostra 
partito . 
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Classi i e iniziativa e 
dalle e di indipendenza alla lot-
ta antinazista. ' 
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